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Cosenza 

bitinta 
provinciale 

i sinistra 
I l i COSENZA Nuova giunta 
ni sinistra ali Ammimstrazio 
ipe provinciale di Cosenza E 
la terza nell arco di poco più 
di 4 anni Dalla precedente 
maggioranza è uscito il Psdì 
accanto al presidente uscen 
S | Eugenio Madeo architet 
Jo (la cui elezione avvenuta 
jèirca un mese fa è già stata 
Convalidata dal Coreco) il 
Somiglio ha eletto I altra se 

È vice presidente il sociali 
a Pino Albo quattro asses 

son del Psi e tre comunisti 
La giunta sarà convocata nei 
prossimi giorni per lattnbu 
zione delle deleghe La De 
£rò ha preanunciato un ri 
corso agli organi di controllo 
già prima ancora dell inizio 
del dibattito con questa mo 
tivazione «I lavori del Consi 
glio sono cominciati con più 
di un ora di ritardo » 

Savona 
I socialisti 
lasciano 
la Provincia 
M SAVONA Si è dimesso il 
presidente socialista della Pro 
vtncla di Savona Guido Bono 
La scelta è stata motivata I al 
tra sera in consiglio con I a 
desione ali invito formulato 
dal direttivo provinciale del 
Psi di uscire dalle coalizione 
con il Pei nel Comune capo 
luogo e in Provincia Dopo la 
presa datto del consiglio 1 
rappresentanti in giunta di Pei 
Pri e Psdl hanno annunciato 
anche le loro dimissioni ma 
hanno chiesto tempo per veri 
llcare In sede politica la possi 
billtà di tornare nuove allean 
ze Nel frattempo a far te veci 
del presidente sarà 1 assessore 
anziano il comunista Piero 
Morachioll 

Approvate dalla Camera le nuove «Aree metropolitane». Il sì del Pei 

Due sindaci nelle grandi città 
I romani 1 milanesi i torinesi gli abitanti delle un 
dici maggiori citta italiane dovranno abituarsi ad 
avere due sindaci E la conseguenza più curiosa 
(ma non la più rilevante) dell approvazione di ieri 
alla Camera dell articolo delta riforma delle auto­
nomie che nguarda le aree metropolitane Al varo 
di questa norma si è giunti su pressante iniziativa 
Pei La maggioranza voleva stralciarla 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Tra Colpi di mano 
e colpi di maggioranza che 
punteggiano il travagliatisstmo 
cammino parlamentare della 
riforma degli enti locali si è 
(atto strada ieri uno spiraglio 
di confronto costruttivo quel 
lo che ha consentito un largo 
consenso dell aula sutl istitu 
zione della città metropolita 
na Si tratta in sostanza di un 
nuovo livello di governo che 
ingloba oltre al Comune tra 
dizionale anche quei Comuni 

limitrofi o contigui che costi 
tuiscono con il centro maggio­
re un unico insieme economi 
camente geograficamente o 
socialmente affine Spetterà 
alle Regioni individuare la de 
limitazione di queste città me 
tropolitane e dunque i comu 
ni che dovranno fame parte o 
esseme esclusi L onentamen 
lo è quello di farle coincidere 
per quanto possibile con le at 
tuali Province ma non è esclu 
so che potranno risultare più 

piccole o che potranno com 
prendere - come ad esempio 
è quasi certo per il centro tre 
vigiano di Mogliano in prò 
cinto di essere inglobato nel 
I area metropolitana di Vene 
zia paesi di province diverse 

L assunto dal quale la Ca 
mera è partita è semplice i 
comuni urbani sono troppo 
grandi per poter gestire effica 
cernente i servizi alla persona 
e sono troppo piccoli per pia 
nificare dei servizi a rete fun 
zionali ed efficienti Di qui la 
necessità di individuare un a 
rea più vasta (appunto ti Co­
mune metropolitano) dove il 
sindaco metropolitano e tutti i 
relativi altn organi siano in 
grado oltre che di assorbire le 
funzioni delle Province (che 
vengono dunque soppresse in 
queste zone) anche di pro­
grammare i servizi a rete co­
me la viabilità I ambiente e 
cosi via AH interno del Comu 
ne metropolitano ci saranno i 

vari Comun quelli delia cin 
tura inglobati nell area metro 
politana e quelli che potranno 
essere costituiti dalla Regione 
•purché abbiano autonomia 
funzionale e organizzativa» 
insomma le vecchie circoscn 
zioni o blocchi di circoscrizio­
ni Ogni Comune eleggerà un 
propno sindaco e dovrà gesti 
re i servizi alle persone vale a 
dire 1 assistenza sanitaria gli 
asili nido la cultura le ana 
grafi e via dicendo Ecco dun 
que che ogni cittadino ali in 
temo delle aree metropol tane 
avrà - come dice\amo in 
apertura - due sindaci 

E la Provincia7 Là dove ver 
ranno costituite le città metro­
politane (Roma Milano Tori 
no Napoli Genova Firenze 
Bologna Venezia Bari con 
facoltà alla Regione Sardegna 
di istituire la citta metropolita 
na di Caghan) la Provincia 
sparirà e i suoi poteri (am 
pliati) verranno presi dal nuo-

Largo consenso popolare alla giunta Bianco 

A Catania si vota il sindaco 
Manovre de sul nome di Zircone 

NINNI ANDRIOLO 

• CATANIA Una seduta di 
consiglio comunale che si 
preannunci piena di incogni 
te quella prevista per stasera 
AH ordine del giorno lelezio 
ne del nuovo sindaco che do­
vrebbe sostituire il repubblica 
pò Enzo Bianco che ha retto 
una giunta (ormata da De Pei 
Psi Pn Psdì messa in cnsì un 
mese fa dal voto di sfiducia 
espresso da democristiani so­
cialisti e liberali La De rivuole 
per sé la poltrona di primo cit 
tadino ed ha candidato ad oc 
cuparla Guido Ziccone vicino 
alla corrente andreottiana del 
partito membro laico del 
Consiglio supenore della ma 

gistratura Una scelta questa 
giudicata «perfettamente legit 
Urna» dal Psi che pure nel 
settembre dell 88 convinto 
della necessità di «ndimensio 
nare I arroganza democnstia 
na» era stato uno degli artefici 
della svolta amministrativa In 
un anno di lavoro 1 ammini 
strazione comunale ha nscos 
so consensi e fiducia in diversi 
ambienti delia città cosi co­
me ha dimostrato la petizione 
lanciata dal Pei In poche set 
limane 80mila catanesi han 
no firmato un appello per 
chiedere che «non si tomi in 
dietro» Stasera sotto il palaz 
zo del Comune si svolgerà 
una manifestazione A poche 

ore di distanza dalla seduta 
per I e'ezione del nuovo sin 
daco 1 esito del voto non ap 
pare per nulla scontato Zie 
cone pud contare sul soste 
gno della De dei Psi e del Pli 
di una maggioranza cioè ab 
bastanza risicata di 33 consi 
glien su 60 Non è certo 1 am 
pia alleanza che chiedeva 
Queste considerazioni hanno 
alimentato le voci di una sua 
possibile rinuncia Tra I altro 
il voto a scrutinio segreto si 
presenta come un incognita È 
questo che hd spinto i dingen 
ti de a promuovere contatti 
più o meno velati con altre 
forze e con singoli consiglien 
di diversi partiti Un netto nfiu 
to per soluzioni diverse da 

quelle rappresentate dalla 
maggioranza che ha retto la 
giunta Bianco è venuto nei 
giorni scorsi dalla direzone 
nazionale del Pn Mentre il 
Pei che giudica una scelta di 
conservazione quella di Zie 
cone e la lista verde di ispira 
ztone radicale hanno lanciato 
la proposta di un gruppo con 
siliare che nunisca forze che 
hanno sostenuto lespenenza 
della «giunta della trasparen 
za» ed hanno chiesto ad Enzo 
Bianco di fame parte II sinda 
co dimissionano ha program 
mato per stamattina una nu 
mone e ha proposto «un patto 
di consultazione che si op 
ponga al patto di ferro tra De 
e Psi» 

vo livello di governo 
Molti deputati comunisti 

hanno espresso soddisfazione 
per 1 esito del confronto e del 
voto (la norma è stata appro­
vata a maggioranza larghissi 
ma con solo i missini contra 
n) su questo punto particola 
re «Finalmente - ha dichiara 
to il pres dente della commis 
sione bicamerale per gli affan 
regionali Augusto Barbera - la 
maggioranza ha accettato di 
d scutere su un punto quahfi 
cante e i r sultati si sono v st » 
«11 pentapartito ha incalzato 
Lucio Strumendo della com 
m ssione Affari costituzionali 
di Montecitor o - voleva strai 
ciare questo capitolo Lha 
messo in discussione e ai voti 
solo dietro pressanti richieste 
del Pei Abbiamo ottenuto che 
si abbandonasse hdea di 
prendere in considerazione il 
solo criterio demografico e si 
è arrivati a individuare le 9-10 
città Positivo anche il com 

mento dei relatore del prowe 
dimento il democristiano 
Adriano Ciaffi che ha sottoli 
neato soprattutto «il buon eli 
ma e le convergenze instaura 
ti con le opposizioni su un ar 
gomento di grande rilevanza» 
Approvate anche le nuove 
norme sui consorzi di servizi 
riorganizzazione delle Provin 
ce unione di Comuni 

Ma 1 ostacolo più impegna 
tivo per la maggioranza e il 
governo deve ancora arrivare 
La settimana prossima g un 
gono al pettine i nodi degli 
emendamenti sul sistema elet 
torale che fin qui sono stati 
accantonati a colpi di maggio­
ranza I proponenti democn 
stiani (soprattutto Manotto 
Segni) sembrano intenzionati 
a non recedere dalla loro pro­
posta di elezione diretta del 
sindaco nonostante I esito del 
recente consiglio generale de 
E la miccia per la maggioran 
za è sempre innescata 

Ad Amelia il Psi 
entra nella giunta 
guidata da Lama 
• • TERNI Ingresso in mag 
gioranza dei socialisti e nm 
pasto in giunta ad Amelia Ci 
sono voluti dunque sei mesi a 
Luciano Lama sindaco della 
cittadina umbra per «ncom 
porre» i rapporti tra socialisti e 
comunisti logorati da oltre sei 
anni di divisioni ed aspra 
contrapposizione A governa 
re la città sarà ora una giunta 
composta da Pei Pn Psdì 
(questi partiti facevano già 
parte della maggioranza dal 
luglio scorso) e Psi 

Lama si era impegnato sin 
dal giorno della sua prima 
elezione a sindaco perché ad 
Amelia tornasse a governare 
tutta la sinistra» E stato però 
diffcile per il vicepresidente 
dei Senato «ncucire» i rapporti 
tra Pei e Psi La rottura a sini 

stra avvenuta sei anni fa pro­
vocò la costituzione ad Ame 
lia di un governo di centro si 
mstra a dispetto di un Pei par 
tito di maggioranza relativa 
Un «torto» quello subito dai 
comunisti che molti non han 
no dimenticato tanto che 
qualcuno len sera non se I è 
sentita di votare nella nuova 
giunta socialista Riccardo Ro­
magnoli simbolo di quel «di 
vorzio» e che per diversi anni 
ha ricoperto anche la canea 
di sindaco nella giunta De Psi 
poi clamorosamente bocciata 
dagli eletton Ma tutti anche i 
due consiglien (un comunista 
e un socialista) che si sono 
dichiarati contro quella candì 
datura hanno espresso soste 
gno al) allargamento della 
maggioranza 

Rai, bilancio da rifare 
Nell'anno dei Mondiali 
a viale Mazzini 
mancano 500 miliardi 

ANTONIO ZOLLO 

• Ì ROMA Lo schema di bi 
lancio preventivo della Rai per 
il 1990 va rifatto giovedì pros 
Simo un gruppo di lavoro met 
terà le mani nelle cifre fomite 
1 altra sera al cons glio Secon 
do il prospetto messo a punto 
dall azienda nel 1990 alla Rai 
servono ncavi aggiuntivi pn 
man (canone pubblicità fon 
di straordinan) per 497 2 mi 
liardi Tale somma compren 
de un aumento del tetto pub-
bl citano di 104 2 miliardi un 
aumento di 183 1 miliardi dei 
ricavi da canone un eventua 
te fondo subordinano per altn 
2099 miliardi che comspon 
dono ad analogo fabbisogno 
che per il 1989 sarà coperto 
con analogo provvedimento 
come promesso dai governo a 
risarcimento del taglio infetto 
dalla maggioranza ali mere 
mento dei ncavi pubblicitan 
(594 miliardi anziché 120) e 
del mancato aumento del ca 
none Secondo questo sche 
ma e aggiungendo ai 2 877 4 
miliardi di ricavi pnman altn 
345 9 miliardi di introiti secon 
dan le entrate Rai dovrebbero 
ammontare nel 1990 a 3 223 3 
miliardi con un incremento 
dell 11 9% sul 1939 Le uscite 
dovrebbero assommare a 
3217 3 miliardi con un mere 
mento dell 111% e un saldo 
attivo di 6 miliardi Da notare 
che tra i costi figurano anche 
40 miliardi dovuti alla manca 
ta nstrutturazione Neil anno 
dei MLondiali di calcio i bud 
get per reti e testate radiotv 
sport compreso dovrebbero 
aumentare di 603 miliardi 
948 7 contro 888 4 Come ab­
biamo scritto ieri tra i costi 
1990 figurano anche 4 3 mi 
liardi non previsti sono mte 
ressi passivi che ta Rai deve 
pagare per un mutuo di 200 
miliardi al tasso dell 11 15% 
Per questo mutuo era preven 
tivato un tasso del 9% quello 
praticato dalla Bei (Banca eu 
ropea degli investimenti) che 
però ha negato il pres ito n 
chiesto dalla Rai per finanzia 
re il centro di Grottarossa Sul 
caso mancano spiegazioni 

Le pesanti prospettive fi 
nanziane della Rai si mqua 
drano in un generale clima di 

incertezza Incerti sono anco 
ra ad escmp o tempi e modi 
del fnanz amento straordtna 
no a pareggio del bilancio 89 
leni uff ciò d presidenza dol 
la commissione di vigilanza 
non ha preso decisioni circa 
la sorte del cons glio il cui 
mandato è scaduto il 23 otto 
bre scorso De e Psi sono per 
la proroga del consiglio attua 
le ma e è ancora molta con 
fusione nella magg oran?a 
(soprattutto nella De) sul co 
me procedere 11 presidente 
Borri farà delle consultazioni 
la maggioranza de vorrebbe 
portare a viale Mazzini suoi 
uomini ma teme ti segreto 
dell urna Molto anche 1 arri 
vo di Pasquarelli al posto di 
Agnes è legato ali intesa De 
Psi sul nuovo organigramma 
di viale Mazzini Ad ogni mo 
do l ufficio di presidenza dei 
la commissione ha deciso di 
asco are il 19 dicembre il pre 
sidente del In Nobili Preoc 
cupa anche il generale stato 
di dpnea della Rai Da tempo 
ormai è scoperta la direzione 
del personale e si vocifera che 
il candidato più accreditato il 
socialista Francesco Di Dome 
meo non abbia tanta voglia di 
sedersi su quella seggiola Ma 
in vista e è il rinnovo del con 
tratto dei 14mila dipendenti 
Rai se questa vertenza non 
verrà chiusa bene e in tempo 
essa incrocerà fatalmente i 
Mondiali di calcio Con quel 
che ne potrebbe seguire 

Ieri è- stata resa nota la lettt 
ra che Spadolini ha inviato al 
la lotti per manifestare contra 
netà ali ipotesi che alla Carne 
ra si d scuta la legge per la ra 
dio mentre al Senato si dtscu 
te quella generale sul sistema 
radiotv Alla conferenza orga 
nizzata 1 altro len a Roma dal 
le associazioni radiofoniche 
pressocché tutte le forze poli 
tiche si sono espresse per la 
tesi contraria ritenendo non 
invalicabile I obiezione rego 
lamentare della presidenza 
del Senato In questo senso te 
ri il vicepresidente della com 
missione Cultura della Carne 
ra on Portatadino ha auspi 
calo un intervento del gover 
no che sblocchi la situazione 
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